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La classifica. Italia maglia nera tra i paesi Ocse
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LUCIANO GALLINO
«Investire di più
sul training on the job»

I professionisti. Le previsioni Isfol al 2014

MARIA CECILIA GUERRA
«Una riforma per ridurre
il costo del lavoro»

MICHEL MARTONE
«Incentivi fiscali
alle imprese dei giovani»
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Il nodo. Necessario un punto di equilibrio
tra rigore dei conti e consenso sociale
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TITO BOERI
«Nuove regole sulla Cig
per evitare gli abusi»
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Colpa del Pil. A causa della crescita debole
è impossibile colmare il «job gap»

Quattro volte tanto gli
adulti. Igiovaniunder25regi-
stranounlivellodidisoccupa-
zionedel25%controil6,5%di
chihaun’etàtrai25ei64anni.
Non solo. Le nuove leve alla
ricercadiunpostorestanodi-
soccupatealungo:oltreunan-
no nel 40% dei casi, secondo
un’elaborazione del centro
studi Datagiovani su dati Oc-
see Istat.

«Nel nostro paese - com-
menta Michele Pasqualotto,
ricercatore di Datagiovani -
chi ha meno di 25 anni fatica a
trovareunimpiegonelmedio
periodoquasiquantogliadul-
ti espulsi dal mercato che de-
vonoricollocarsi».

Permisurare la fratturatra
under 25 e gli altri lavoratori
Datagiovani ha costruito il
«labour age gap», indice che
misura il divario che esiste
nel mercato del lavoro tra i
giovanidai15ai24anniecolo-
ro che hanno un’età compre-
sa tra i 25 ed i 64 anni, frutto
della media dei punteggi at-
tribuiti a ogni paese per il
gap relativo a tasso di disoc-
cupazione, tasso di occupa-
zione, tasso di attività e la
percentuale di disoccupati
da oltre un anno.

Ecco allora che l’Italia, tra i
33 Paesi dell’Ocse, si colloca
in fondo alla classifica: con
0,286 punti, siamo ben al di
sotto della media Ocse pari a
0,5, ma anche al valore euro-
peo(0,471).Intestaallaclassi-
fica si colloca l’Olanda (0,721)
seguita dalla Danimarca
(0,695) e dal Canada (0,684).
Trainostri“vicini”, laGerma-
nia è al settimo posto (0,595),
la Spagna al ventesimo
(0,437) e la Francia al venti-
quattresimo(0,406).

Provando a inserire nella
graduatoria Ocse le regioni
italiane, si evidenzia ancora
una volta come esistano due
Italie, «anche se in questo
contesto-commentaPasqua-
lotto-nonsipuòparlarediun
Nord che va bene e un Sud
che soffre, quanto piuttosto

di regioni settentrionali che
stanno meno peggio di quelle
meridionali».

Emerge infatti come sola-
mentenoveregioni,quasitut-
te del Nord, riescano a scala-
requalcheposizioneinclassi-
fica: la prima in assoluto è il
Veneto, che si colloca al 23˚
posto, quindi ben oltre la me-
tàbassadellagraduatoria,gra-
zieaiminoridivarinei tassidi
occupazionee,soprattutto,al
fatto che la percentuale di di-
soccupati giovani da oltre un
anno è circa la metà di quella
degliadulti.Tresonoleregio-
nidelCentroItaliache“batto-
no” qualche paese Ocse: Um-
bria, Marche e Toscana. Solo
Piemonte e Valle d’Aosta tra
le regioni settentrionali non
riescono a guadagnare terre-
no, mentre in coda si colloca-
notutte le regionidelSud.
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La fotografia e il trend dei professionisti
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Paese/Area Punteggio

1 Olanda 0,721

2 Danimarca 0,695

3 Canada 0,684

4 Islanda 0,642

5 Australia 0,640

6 Norvegia 0,601

7 Germania 0,595

8 Nuova Zelanda 0,592

9 Austria 0,587

10 Svizzera 0,585

33 Italia 0,286

Ocse 0,500

142.039

10.031

FARMACISTI

76.368

MEDICI E DENTISTI

GEOLOGI

15.371

PROCURATORI LEGALI E
AVVOCATI

IMAGOECONOMICA

IMAGOECONOMICA

VETERINARI

Aumento Stabile

FOTOGRAMMA

Ilfuturoèroseoperagro-
nomi, architetti e geologi,
mentreloscenarioèatintefo-
scheper chimici e farmacisti.
Secondo le previsioni
dell’Isfol al 2014, nei prossimi
treannicisarannoopportuni-
tà altalenanti per laschiera di
professionisti sul mercato,
che in base alle ultime rileva-
zioni del Censis hanno supe-
ratoquota duemilioni.

Dall’analisi dell’Isfol -
estrattadalsistemainforma-
tivo delle professioni dispo-
nibile online - emerge che i
risultati migliori arriveran-
nodal lacategoriadegli inge-
gneri. Per i "tecnici" le stime
indicano un incremento oc-
cupazionale di circa l’8,4%
nel periodo 2009-2014, con-
tro un lieve peggioramento
generale(-0,2%).Lostockoc-
cupazionale, secondo l’Isfol,
dovrebbe aumentare di
15.500 unità, insieme a circa

14mila ingressi per coprire il
turnover. All’intero della ca-
tegoria,però,nontuttiavran-
no le stesse prospettive: per
gli ingegneri civili e chimici
sono previsti tagli, stabili i
professionisti delle tlc, men-
tre ci sarà una ripresa delle
domande per i meccanici e
gli elettronici.

Il trend peggiore sarà per
gli"specialistiindisciplinear-
tistico-espressive"chesecon-
do la definizione dell’Isfol
comprende pittori, scultori e
restauratori, registi, coreo-
grafi, compositori, per i quali
sicalcolanoquasi tremilapo-
stidi lavoro inmeno.

Tra i professionisti tradi-
zionalisiprevedeunalieveri-
duzionetralefiladeglispecia-
listinellescienzedellavita: la
domanda di lavoro sarà col-
mata con circa 10mila nuove
assunzioni, a fronte però di
un numero maggiore di usci-

te(11mila).Inquestaclasseso-
no previste al ribasso le quo-
tazionidifarmacisti,farmaco-
logi, batteriologi e assimilati,
stabili i biologi, mentre una
lieve crescita è prevista per
agronomie veterinari.

Cresceranno, come preve-
dibile, le chance occupazio-
nali per medici e professioni
sanitarieesonodati inascesa
anche gli architetti e i profes-
sionisti di area economica:
glisbocchipiùconsistenti,se-
condo l’Isfol, riguarderanno
glispecialistidiorganizzazio-
ne del lavoro, quelli in conta-
bilità e problemi finanziari e
super-esperti nei rapporti
conilmercato.

L’areagiuridica,infine,rac-
chiude tutti i movimenti di
mercato: in crescita procura-
tori legali e avvocati, stabili i
notai, mentre sono pronosti-
cati incalo imagistrati.
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AGRONOMI MATEMATICI

315mila

NOTAI

+0,1%

BIOLOGI

ARCHITETTI

9%
L’OCCUPAZIONE
Dopo il calo registrato nel 2010
(-1,7%, dopo il -2,6% del 2009),
l’occupazione rimarrà sostan-
zialmente ferma nel 2011
(+0,1%). La risalita del tasso di
occupazione, secondo le previ-
sioni del Centro studi di Confin-
dustria, si verificherà solo nel
corso dell’anno successivo
(+0,9per cento)

INGEGNERI

4.522

LA DISOCCUPAZIONE
Il tassodidisoccupazionecontinue-
rà a crescere nel 2011, raggiungen-
do il 9% a fine 2011 e scenderà solo
diqualchepuntodecimalenel2012.
Sul trend del tasso di disoccupazio-
neincidel’andamentodellaforzala-
voro,stimataincrescitanel2011do-
po l’aumento nella prima metà del
2010 (+0,2%) e la contrazione del
terzotrimestre(-0,2percento)

N.d.

CHIMICI

440mila

PAGINA A CURA DI

Francesca Barbieri

Un «job gap» che fatica a
chiudersi: posti di lavoro can-
cellati dalla crisi che i timidi se-
gnali di ripresa del Pil non rie-
scono a ricostruire. Anche nel
2011 il termometro sarà freddo
per il mercato del lavoro italia-
no. Studiosi e analisti concor-
dando sulle previsioni per il fu-
turo immediato: la risalita
dell’economia è ancora troppo
deboleenonriescearivitalizza-
re l’occupazione.

Secondo le ultime rilevazio-
nidelCentrostudidiConfindu-
stria nel 2011 l’occupazione ri-
marrà pressoché immobile
(+0,1%), dopo il forte calo regi-
strato nel 2010 (-1,7%, dopo il
-2,6% del 2009) e riprenderà a
salire solo nel 2012 (+0,9%). Il
tasso di disoccupazione invece
continuerà ad aumentare tra il
plotone sempre più consisten-
te di chi cerca un impiego: solo
dopo aver toccato l’apice (9%)
nel quarto trimestre, inizierà a
scendere molto gradualmente
nelcorsodel2012.

Il nostro paese, in base alle
proiezionidiCsC,recupererà il
livello di attività pre-recessio-
ne solo nel secondo trimestre
del 2015, «ma ciò non basterà a
tornare sul sentiero di crescita
pre-crisi».

Così, se da inizio 2010 si sono
sgretolati600milapostidilavo-
ro che in assenza di recessione
sarebbero stati disponibili, per
l’anno prossimo il job gap sarà
di440milaunità.«Oltrechedal-
lacrescitaanemicadelPil-com-
menta Tito Boeri, ordinario di
economiadellavoroallaBocco-
ni- ilriassorbimentodellaforza
lavoro è indebolito da un siste-

ma di ammortizzatori sociali
estremamentedilatatochepro-
lunga la durata del paracadute
pubblico anche in situazioni in
cuisipotrebbetornareallenor-
malicondizionidiattività».Nei
prossimi trimestri, secondo il
Centro studi di Confindustria,
il ricorso alla Cig rimarrà alto
nel 2011 e interesserà 315mila la-
voratori. «È fondamentale -
commenta Boeri - riformare gli
ammortizzatori sociali per evi-
tare ogni forma di utilizzo im-
proprio».

Riforme in tempo di tagli ai
bilanci? «È possibile - risponde
ilgiuslavoristaMichelMartone
-, ma bisogna trovare un punto

di equilibrio tra rigore dei conti
pubblici e consenso sociale».
Di fronte ai drammatici livelli
di disoccupazione giovanile (si
veda l’articolo in basso a de-
stra) «è necessario incentivare
fiscalmente le imprese avviate
daigiovani, tagliare ilpiùpossi-
bile la burocrazia e proseguire
sulla strada della detassazione
deipremidiproduttività».Sen-
zatrascurareilmismatchtrado-
mandaeoffertadilavorochein-
duce molti giovani a scegliere
percorsi di studio sbagliati do-
polascuoladell’obbligo.

«L’orientamento - aggiunge
Martone - deve portare anche
alla riscoperta dei lavori ma-

nuali, in primis nel campo
dell’artigianato, dove ci sono
opportunità concrete di trova-
reun impiego».

C’è chi propone di potenzia-
re le aree a cosiddetto "doppio
dividendo", il cui sviluppopro-
duce effetti positivi sia a livello
sociale sia sull’occupazione.
«La green economy - sottolinea
Maria Cecilia Guerra, docente
discienzedellefinanzeall’Uni-
versità di Modena e Reggio
Emilia - ha potenzialità ancora
pocosviluppatenelnostropae-
se, così come nel campo del
welfare c’è una domanda di as-
sistenza sociale insoddisfatta
cheandrebbesostenuta».Azio-
ni da realizzare in un’ottica di
lungoperiodo?«Bonuseincen-
tivifiscalispot-spiegaGuerra-
sono soluzioni tampone: tra gli
interventipiùurgentic’èunari-
forma fiscale strutturale che
sposti ilbaricentrodelprelievo
dallavoroalpatrimonio,inmo-
do da abbassare il costo del la-
voro e realizzare una redistri-
buzione della ricchezza più
equilibrata».

Eperpreservare ilvaloredel
capitale umano «bisognereb-
be investire di più in formazio-
ne - conclude Luciano Gallino,
professore emerito di sociolo-
gia all’Università di Torino -,
nonsoloinizialemaanche trai-
ningonthejob».Interventisem-
prepiùdifficilidarealizzare,se-
condo Gallino, in uno scenario
in cui la maggior parte delle
nuoveassunzionièatempode-
terminato: «Contratti brevi
spesso sono sinonimo di scar-
sa formazione in azienda, con
conseguenze negative sulla
produttività».
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IL «JOB GAP»
Perfarritornareil tassodioccupa-
zioneai valoripre-crisi, secondo il
Centro studi di Confindustria sa-
rebbe necessario creare 440mila
occupati inpiù nel 2011.
InEuropa il «job gap» è stato fino-
ra colmato solo dalla Germania,
grazieall’aumentodell’occupazio-
ne dell’1,3 per cento dal 2007 al
2010

I LAVORATORI IN CIG
Alla luce della lentezza della ripre-
sa e del rifinanziamento degli am-
mortizzatori inderogail ricorsoal-
la cassa integrazione rimarrà alto
nel2011,con315milalavoratoriin-
teressantidagliammortizzatoriso-
ciali,mentrescenderà inmodopiù
consistente nel corso del 2012,
con il coinvolgimento di 166mila
lavoratori

Per agronomi e architetti
opportunità in aumento

Giovanisenzaposto
pertroppotempo

Fanalino di coda

Punteggi tra 0 e 1 per misurare
il gap tra giovani e adulti

 Fonte: elaborazioni Datagiovani su
dati Ocse e Istat

Gliiscrittiaglialbiprofessionaliele
previsionioccupazionaliperil2014

LE SOLUZIONI
Per superare l’emergenza
economisti e giuslavoristi
propongono di riformare
gli ammortizzatori
e rilanciare la formazione

Il lungo inverno della disoccupazione
Nei prossimi dodici mesi si raggiungeranno i livelli più alti, poi discesa graduale dal 2012
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